
Come al solito, non avevamo capito niente.
Sembrava tutto così semplice, quasi banale: un paese 
grosso invade un paese piccolo.
Il perché lo faccia magari è complesso (parola chiave).
Mutatis mutandis, magari sono complesse (idem) anche 
le ragioni di chi ti strangola. Ma, ahimè, resta il fatto. O quel 
che resta del fatto.
Buonsenso, oltre al diritto naturale e internazionale, vuole 
che l’invasore (così come lo strangolatore) abbia torto a 
prescindere e, minimo (non nel caso dello strangolatore), 
se ne vada chiedendo scusa e pagando, per quel che può, 
i danni della propria “Operazione Militare Speciale”.
Ma le cose, o anime semplici, non sono così semplici, sono 
più complesse (idem).
Come ci hanno abbondantemente spiegato, se la Nato non 
fosse nata, non ci sarebbe stata la caduta dell’Impero Ro-
mano d’Occidente, né, tantomeno, la Scoperta dell’Ameri-
ca, di Napoleone manco l’ombra e forse la Bela Rosin sa-
rebbe diventata Regina d’Italia. Forse non ci sarebbe stato 
nemmeno Putin, la qual cosa, almeno per l’immediato, ci 
avrebbe fatto un gran comodo.
Però la Nato è nata, in molti ne abbiamo chiesto la diparti-
ta. In realtà bisognerebbe “creare le condizioni politiche” 
(frase chiave) per favorirla la dipartita. Si potrebbe comin-
ciare con una buona legge sulla eutanasia, per esempio ... 
E sperimentarla, ad esempio, sulla decrepita Nato.
Ma tant’è, sembra che le “condizioni politiche” (idem) 
non ci siano.
E allora?
In quella gelida e livida mattina del 24 febbraio, all’alba,
come si conviene a chi vuol sbrigare le cose in fretta, pos-
sibilmente entro sera, un Putin enfio e dai piccoli occhi ton-
di privi di sguardo comunicò a reti unificate l’inizio di una 
“Operazione Militare Speciale” per “la smilitarizzazione 
e la denazificazione” dell’Ucraina.
Forse qualcuno dei suoi consiglieri spirituali, invece di be-
nedirlo come fece il Patriarca-Oligarca Kirill (dai 4 agli 8 
miliardi di dollari il suo patrimonio personale stimato, diffi-
cile fargli i conti in tasca), avrebbe potuto ricordargli “Per-
ché osservi la pagliuzza nell’occhio del tuo fratello, mentre 
non ti accorgi della trave che hai nel tuo?”
In effetti la “smilitarizzazione” della Russia richiederebbe ben 
altro che una “Operazione Militare Speciale”. (OMS sta anche 
per “Organizzazione Mondiale della Sanità”, buffo, vero?).
Quanto alla “denazificazione”, premesso che i “nazisti” da
denazificare in Ucraina hanno ottenuto con “Svoboda”, 
il partito di estrema destra, il 2,15% alle elezioni del 2019 
(percentuale che ogni democrazia che si rispetti dovrebbe
essere in grado di metabolizzare facilmente), sarebbe op-

portuno ricordare quanto l’annessione russa della Crimea 
nel 2014 (18 marzo) assomigli, e non solo per la data, a quel-
la dell’Austria alla Germania nazista del 1938 (12 marzo).
Annessione che fu seguita a ruota dall’imposizione del 
protettorato sulla Boemia (29 settembre 1938) che a pro-
pria volta ricorda da vicino l’istituzione delle Repubblichet-
te di Donetsk e Lugansk appena due giorni prima di dare 
il via alla mitica “Operazione Militare Speciale”. OMS che 
ha tante somiglianze con quanto accadde il 1° settembre 
1939 quando le truppe naziste invasero la Polonia senza di-
chiarazione di guerra (“Operazione Militare Speciale” ante 
litteram?).
Fu l’inizio della Seconda guerra mondiale, il punto di snodo 
del progetto nazista. Sappiamo tutti come è andata a finire.
Dopo la concione che durò 28 minuti durante i quali il Pu-
tin tracciò il solco brandendo la spada che sarebbe servita 
a difenderlo, sono subito cominciati i reportage, le foto e i 
filmati di centinaia e centinaia di pennivendoli, fotovendoli 
e filmovendoli di decine e decine di paesi diversi, tutti cor-
rotti, tutti venduti, tutti d’accordo a costruire il più grande e 
colossale kolossal di tutti i tempi. Altro che Cinecittà, altro 
che Hollywood, altro che Metro Goldwyn Mayer!
Come hanno acutamente svelato i liberi mezzi di informa-
zione russa, prontamente ma cautamente ripresi dai nenei-
sti nostrani, centinaia, migliaia, decine di migliaia di com-
parse, per pochi copechi o forse dollari, sono state capaci 
di restare ferme e immobili per giorni, quando non setti-
mane, stese nella neve e nel fango, sotto i cingolati, una 
gamba di qua e un braccio di là. Figuranti straordinari che 
non si sono mossi o ribellati neppure quando sono stati 
sepolti nelle fosse comuni in teli di plastica nera. Proprio 
come fossero morti.
Morti. Ma si sa, erano comparse. Scomparse.
Davvero una realtà complessa (vedi sopra) che “dovrà 
essere indagata e analizzata in maniera approfondita” 
(idem) in tutti i talk-show di tutte le reti della penisola per 
essere appieno compresa.
Ma una differenza tra i tempi del nazismo e quelli del neo-
nazismo c’è e, ahimè, non è affatto rassicurante.
Ora ci sono signori che girano con una valigetta in mano.
L’abbiamo vista portare da un Trump tracotante che non 
ha esitato a fare assaltare il proprio parlamento da un ma-
nipolo di energumeni, la vediamo portata da un incerto 
Biden che inciampa ad ogni piè sospinto e rischia di farci 
saltare tutti per aria perché, poverino, colpito dall’ennesi-
mo TIA, la esibisce Putin che ci fa sapere che per Londra 
servirebbero 202 secondi, per Parigi 200, per Berlino appe-
na 106. No, non di teletrasporto, di fine mondo. E far calare 
il sipario. Amen.
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sì ma, anche se, né né, però ... certo che la realtà è davvero una cosa complessa!



Siamo felici di annunciare che RIPARTIAMO! L’intelligente disponibilità del preside del Liceo Calini, prof. Tarolli, 
ci riapre le porte di quella che è stata prima la culla e poi la casa dei nostri corsi.
Siamo stati lì da sempre, siamo felici di tornarci. Osserveremo tutte le regole, tutte le precauzioni che dovremo 
assumere, ma, da ottobre, torniamo!
Non vi nascondiamo che, quando abbiamo ripreso contatto con i nostri insegnanti, c’era il malcelato ti-more che 
potessero rispondere con un cortese: “No, grazie”.
E’ stato bello sentir loro rispondere: “Sì, certo!”, senza esitazioni, senza se e senza ma.
Adesso tocca a voi rispondere. E speriamo sia lo stesso, entusiasta “Sì, certo!”.
I Corsi che vi proponiamo:

Corsi di Lingua Inglese, dal livello elementare al pre-intermedio, l’intermedio e l’intermedio plus con i proff. Fan-
toni, Ferrari e Ricci, il corso di conversazione con la prof.ssa Gibson, il Book Club on Contempo-rary English 
Literature della prof.ssa Fantoni con la nuova cadenza bimestrale e poi i Corsi di Tedesco al livello elementare 
plus/pre-intermedio e il corso di conversazione entrambi con la prof.ssa Huscher;
la prof.ssa Manzanares, madrelingua, ci propone un Corso di Spagnolo elementare.
Il Corso di Filosofia del prof. Forsetti con un nuovo ciclo di lezioni sulla Filosofia nella cultura occidentale. 
Quest’anno gli argomenti trattati saranno: l’Illuminismo nei suoi aspetti filosofici, socio-economici e cul-turali; 
cultura e società nell’età dei Lumi, la filosofia dell’Illuminismo: orientamenti generali e tematiche specifiche delle 
varie correnti e dei singoli autori, in particolare Smith, Hume (ripresa), Voltaire, Diderot, Rousseau, Beccaria, Bau-
mgarten, Lessing; Kant con la sua critica della ragione e l’antropologia filosofica.
Un’utopia etico-estetica dell’Illuminismo: “Il flauto magico” di Mozart.
La Lettura dell’Immagine della prof.ssa Abrami negli incontri di quest’anno ci propone un originale ap-proccio 
all’arte del Primo Novecento: Per un pugno di “ismi”.
Il Corso di Disegno e Pittura del M° Franchi, aperto a tutti i livelli, da quelli ordinari a quelli strabilianti: provare 
per credere. Continua la collaborazione con Elisa Guffanti, insegnante di Yoga. La proposta è un Corso di Yoga 
Dolce per riattivare muscoli e articolazioni di tutto il corpo, migliorare la postura e sviluppare chiarezza mentale 
e calma. Il corso è adatto a tutti. Per ulteriori informazioni potete visitare il sito www.elisaguffantiyoga.it e, per 
vincere ogni perplessità o diffidenza, potrete persino fare un paio di lezioni gratuite di prova. E poi il Corso di Pi-
lates con la nostra maestra Marcela che offre una cadenza settimanale e/o bisettimanale, a seconda delle vostre 
esigenze. Anche qui una lezione di prova è gratuita.
Novità delle novità: finalmente il Corso di Scacchi per principianti. Il prof Fontanesi ci condurrà a scoprire i 
segreti di uno dei giochi più intriganti e coinvolgenti al mondo: regole, movimento dei pezzi, elementi tattici e 
strategici per finire con delle belle sfide tra corsisti! Chissà Karpov o Kasparov ...o uno/a di noi?
Ma il prof. Fontanesi è anche l’entusiasta animatore del G.M.I.S. (Gruppo Musica Interesse Scala). Dopo l’esor-
dio con botto del riuscitissimo concerto alla Scala dello scorso 11 aprile, a partire da settembre po-tremo entrare 
nel vivo della programmazione scaligera con un “crescendo” che vi farà volare da Cimarosa a Donizetti passando 
per Giordano, Musorgskij, Puccini senza dimenticare Offenbach e tantomeno le pro-poste dell’Orchestra e Coro 
Giuseppe Verdi. Sono inoltre previsti alcuni incontri su tematiche culturali e musicali, anche ma non solo, in pre-
parazione agli spettacoli a cui assisteremo.

Vi sembra poco? Possiamo solo dirvi che non è che l’inizio!

Ricordiamo infine che coloro che per l’a.s. 2019-20 erano iscritti a corsi rimasti in sospeso causa coronavirus po-
tranno usufruire di un bonus, a meno che non ne abbiano già usufruito, ovviamente, sull’iscrizione al medesimo 
corso per l’a.s. 2022 - 23. L’entità dello sconto è quantificata di seguito:

Chi si era iscritto ad un corso non concluso per cui aveva pagato € 120 potrà iscriversi al costo di € 80
Chi si era iscritto ad un corso non concluso per cui aveva pagato € 100 potrà iscriversi al costo di € 70
Chi si era iscritto ad un corso non concluso per cui aveva pagato € 90 potrà iscriversi al costo di € 60
Chi si era iscritto ad un corso non concluso per cui aveva pagato € 80 potrà iscriversi al costo di € 50

Venite al Circolo, dite a Luigi, Maria o Tiziana a quale corso eravate iscritti, breve verifica,
ed avrete il vostro bonus!

È tornata la scheda di iscrizione al Circolo!
Noi torniamo al Liceo Calini!
Tornano i corsi del Circolo!


